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Pensare in modo connesso
per raggiungere l’obiettivo.



EDITORIALE
Il 2 ottobre prossimo venturo

scadrà il termine di presentazione della procedura
di collaborazione volontaria meglio nota come Voluntary Disclosure 2.

Il termine inizialmente definito per il 31 luglio
è stato prorogato dal Governo italiano

al fine di ottenere maggior gettito.

Con lo scambio automatico di informazioni
già applicato a livello europeo e con il prossimo anno attivo

quasi a livello globale le possibilità di regolarizzare
le proprie posizioni detenute all’estero

sembrano ormai essere terminate.

Dalla nostra esperienza,
cumulata con oltre 1000 pratiche di Voluntary
e almeno 1300 potenziali aderenti incontrati,

crediamo di poter dire che esistono ancora “casistiche a rischio”. 

In particolare ci rivolgiamo ai nuovi residenti
(iscrizione all’AIRE - Anagrafe degli italiani all’estero dopo il 1.1.2010)

in Paesi definiti a fiscalità privilegiata
(con particolare riferimento alla Svizzera e a Montecarlo).

Restiamo a completa disposizione qualora tra i vostri clienti,
amici o contatti, vi fossero contribuenti italiani,
confrontati con la detenzione di beni all’estero

ancora non regolarizzati o che si fossero iscritti
all’AIRE dopo il 1.1.2010 e necessitassero

di consulenza competente sia da un profilo internazionale
(in particolare su Svizzera o Montecarlo)

sia da un profilo nazionale italiano.  

Paolo Morel
paolo.morel@pmconsulenze.ch
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La revisione della legge IVA

A far data dal 1° gennaio 2018 entrerà in vigore la revisione parziale
alla legge IVA (rev-LIVA). Tra le novità di maggior rilievo si ricorda la 

modifica della soglia determinante (threshold) che non sarà più 
determinata con riferimento alle sole prestazioni rese in territorio 

svizzero ma bensì con riferimento all’attività “Worldwide”
(cifra d’affari realizzata a livello mondiale).
Resta invariato l’ammontare: CHF 100'000.

Fatta questa premessa vediamo ora un’ulteriore importante modifica
che sarà operativa dal 1° gennaio 2019 e interesserà

la regolamentazione IVA delle vendite per corrispondenza.
Di principio le forniture di beni effettuate da venditori esteri

per corrispondenza verso il territorio svizzero soggiacciono all’imposta 
sull’importazione. Ad oggi, per motivi di semplicità, se l’imposta 

sull’importazione (IVA da pagare in dogana, ndr.) non supera CHF 5.00 
l’Amministrazione Federale delle Dogane rinuncia alla riscossione.

A partire dal 1° gennaio 2019 se il venditore estero per corrispondenza 
realizza, con forniture di beni di piccole quantità, una cifra d’affari

in Svizzera di almeno CHF 100'000 annui, le vendite ai clienti svizzeri 
dovranno essere fatturate con l’addebito dell’IVA svizzera. Tali imprese 

dovranno quindi monitorare la cifra d’affari conseguita e prevedibile per 
verificare la nascita dell’eventuale obbligo di annuncio ai fini IVA.

Il venditore sarà inoltre tenuto a versare l’IVA sugli invii che tipicamente 
soggiacciono all’imposta sull’importazione. Ne consegue che, a partire 
dal giorno di assoggettamento, il venditore estero per corrispondenza 

procederà all’importazione dei beni in proprio nome e, posto che sarà lui 
stesso ad essere considerato importatore, avrà diritto alla deduzione 

dell’imposta sull’importazione a titolo di imposta precedente.
Le imprese estere assoggettate alla nuova disciplina all’atto di annuncio 

ai fini IVA dovranno prestare garanzia sotto forma di fideiussione 
bancaria o un deposito in contanti.

PM Consulenze è in grado di assumere l’incarico di rappresentante fiscale ai 
fini IVA e di rappresentarvi con riferimento a tutte le pratiche conseguenti.

Stefano Bassan
stefano.bassan@pmconsulenze.ch
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Svizzera - Legge sui servizi finanziari (LSFIN) e Legge sugli istituti finanziari (LIFIN)

Il Consiglio degli Stati ha recentemente approvato il progetto di legge relativo ai 
servizi finanziari e agli istituti finanziari, con particolare rilevanza ai gestori 

patrimoniali e i Trustee. Le norme hanno l’intento di creare paritetiche 
condizioni di concorrenza per gli intermediari finanziari e incrementare la tutela 

del cliente. Sotto certi aspetti la legge limita il perimetro, in particolare restano 
escluse le prestazioni effettuate a persone vicine e quella nell’ambito della 

consulenza tipica del commercialista, mentre per altri aspetti fornisce alcuni 
importanti chiarimenti. In breve (i) l’attività di gestori e trustees verrà sottoposta 
ad autorizzazione da parte della FINMA, (ii) per le nuove società l’iscrizione a RC 

sarà subordinata all’ottenimento dell’autorizzazione, previa affiliazione ad un 
Organizzazione di Sorveglianza riconosciuta dalla FINMA (iii) tale 

Organizzazione, che potrà essere costituita dagli attuali OAD singolarmente o di 
concerto, procederà alla vigilanza (iv) i soggetti saranno sottoposti a verifica 
annuale da parte di un ufficio di revisione accreditato, in alternativa da parte 

dell’Organizzazione di Sorveglianza stessa con controlli anche meno frequenti, 
ma almeno una volta ogni 4 anni (v)  la direzione dei soggetti dovrà essere 

composta da almeno due persone, entrambe abilitate ma allo stato attuale, 
anche le strutture con una sola persona possono continuare ad operare a patto 

che riescano a garantire una continuità operativa in loro assenza (ad esempio 
tramite collaborazioni con terzi) (vi) si dovrà disporre delle figure di un 

“compliance manager” e di un “risk manager”, diverse dal gestore della 
clientela (divieto di controllo del proprio operato) mentre le società di piccole 

dimensioni potranno demandare tali funzioni anche all’esterno (vii) il capitale 
minimo (indipendentemente dalla forma giuridica) dovrà essere di CHF 100'000, 

i capitali sociali inferiori dovranno essere adeguati e dovrà essere sempre 
garantita la disponibilità del fondo anche in caso di perdite riportate 

(ricapitalizzazione) (viii) i mezzi propri dovranno ammontare ad almeno il 25% 
dei costi fissi dell’ultimo esercizio. L’attuale progetto sembrerebbe non gravare 

eccessivamente in termini di incremento di oneri per i soggetti interessati; resta 
però inteso che dovrà passare all’analisi del Consiglio Nazionale.

Quanto all’entrata in vigore, in attesa di ulteriori aggiornamenti, si prevede a 
partire dal 1° gennaio 2019.

Svizzera - Esenzione per le fiduciarie “statiche” italiane
dal pagamento della tassa di negoziazione. 

Il Consiglio degli Stati ha approvato la revisione della Legge Federale sulle 
tasse di bollo. Questa decisione permette di eliminare un sostanziale 

svantaggio concorrenziale per la piazza svizzera, in particolare quella ticinese. 
In sintesi, le fiduciarie “statiche” italiane che, in qualità di sostituto d’imposta 

fanno da tramite per il cliente estero e sono titolari di conti correnti in Svizzera, 
non dovranno scontare la tassa di negoziazione ovvero la tassa riscossa sulla 
compravendita di titoli da parte di negoziatori svizzeri. In attesa delle votazioni 

finali, si segnala come tale deroga fosse auspicata in quanto favorisce gli istituti 
locali nella “concorrenza” diretta con le banche italiane.

Marco Martini
marco.martini@pmconsulenze.ch
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Italia - Donazione in assenza di atto pubblico 

La sentenza 18725 del 27 luglio 2017 della Corte di Cassazione stabilisce 
che sia da considerarsi nulla la donazione viziata nella forma 

dall’assenza di atto pubblico. Occorre distinguere tra due fattispecie 
distinte: la donazione diretta (per la quale è prescritta la forma dell’atto 
pubblico) e la donazione indiretta (priva di requisiti formali). Secondo la 

sentenza, la prima si configura con “un passaggio immediato per spirito 
di liberalità in ingenti valori patrimoniali da un soggetto a un altro (es. 

bonifico bancario, consegna di titoli al portatore, emissione di assegni) 
mentre la donazione indiretta si configura qualora (i) un soggetto versi 

una somma di denaro su di un conto cointestato (favorendo di fatto il 
cointestatario), (ii) un soggetto si impegni a saldare un debito altrui (iv) 

un soggetto si impegni a versare un prezzo dovuto da altri (v) un 
soggetto venda un bene ad un prezzo irrisorio (vi) un soggetto rinunci 

ad un credito (favorendo di fatto il debitore).

Particolare, ai fini ereditari, è il caso del decesso del donante: una 
donazione diretta priva del requisito di forma implica l’annullamento 

dell’uscita del bene donato dalla sfera giuridica del donante.
Pertanto l’erede, a prescindere dal fatto che la donazione sia o meno 

lesiva della legittima, ha diritto a pretenderne la restituzione.
Parimenti, è lecito supporre che anche l’imposta di donazione, così 

come l’imposta di registro, non si possa applicare per donazioni nulle.

Italia - Proroga dei termini della collaborazione volontaria (VD 2.0)

Con decreto del presidente del Consiglio dei Ministri del 28 luglio 2017, 
successivamente pubblicato in Gazzetta Ufficiale,

è prorogata al termine del 30 settembre 2017
la scadenza entro la quale è possibile aderire

alla procedura di collaborazione volontaria.
Entro tale termine è da prevedersi 

l’invio dell’istanza e della relazione accompagnatoria.

Marco Martini
marco.martini@pmconsulenze.ch
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Case History - Salaxa SA

Salaxa SA, società svizzera di base a Lugano, 
specializzata nell’intermediazione e nella 

commercializzazione di grafica antica di alta gamma 
tra i cui clienti annovera musei e grandi collezionisti 

nazionali ed internazionali, nel settembre 2017 ha partecipato alla 
seconda edizione del WOP - ART - Works on paper art fair di Lugano, la 

prima mostra specializzata sulla grafica antica e moderna in territorio 
elvetico creata nel 2016 sull’esempio del celebre Salon du Dessin di 

Parigi che quest’anno ha compiuto ventisei anni.
Salaxa SA diretta, dopo una esperienza ventennale a New York,
da Christian Lapeyre, forte della partnership, costituita nel 2012,

con la società statunitense Pandora Old Masters Inc., una delle società 
più rinomate a livello internazionale nel campo della grafica di antichi 

maestri, ha presentato a Lugano una selezione di disegni antichi e 
moderni che tiene conto delle tendenze e delle richieste di un mercato 
che con l’evento delle nuove generazioni provenienti da ogni parte del 

mondo, Asia inclusa, sta imponendo nuove tendenze e un gusto 
“globale” curioso e intellettuale e allo stesso tempo sofisticato e libero 
da categorie culturali regionali. A conferma di quanto detto è l’analisi 
dei risultati e dei lotti venduti nelle vendite specializzate delle grandi 

case d’aste di rilevanza mondiale come la francese Christie’s e la 
statunitense Sotheby’s dove per il mercato della grafica sia antica che 

moderna e in particolare modo per opere significative, in ottimo stato di 
conservazione, e assenti dal mercato, possiamo rilevare una forte 

domanda ed una percentuale di venduto in continua ascesa. 

Nello stand, Salaxa SA ha presentato uno dei più interessanti e 
intriganti disegni di Salvator Rosa (1615-1673) raffigurante una Vanitas, 

un’opera di Giovanni Battista Barbieri detto il Guercino (1591-1666) 
Studio preparatorio per il dipinto 

la raffigurante la Maddalena 
Penitente del 1635,

un significativo acquarello del 
1895 di Pierre Auguste Renoir 
(1841-1919) e per concludere 

una importante e significativa 
opera futurista di Giacomo Balla 

(1871-1958) proveniente dalla 
celebre casa Balla.

Brian Scarpolini
brian.scarpolini@pmconsulenze.ch



MAGGIORI INFORMAZIONI
PM Consulenze SA

Viale S. Franscini, 16 - 6900 Lugano
Tel. 091.210.34.44 – Fax. 091.210.34.45

info@pmconsulenze.ch

Il contenuto del presente documento è da considerarsi ad esclusivo scopo 
informativo e non rappresenta una base vincolante per qualsivoglia 

consulenza a terzi. Sebbene si sia profuso ogni sforzo per assicurare la 
precisione delle informazioni fornite, consigliamo di rivolgersi ai propri 

consulenti per la disamina di ogni singola fattispecie. 
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